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Quando sei venuto al mondo, lei ti ha accolto tra le braccia,  
tu l’hai ringraziata gridando.  
Quando avevi 1 anno, lei ti ha dato da mangiare e ti ha pulito,  
tu l’hai ringraziata piangendo per notti intere.  
Quando avevi 2 anni, lei ti insegnò a camminare,  
tu la ringraziasti scappando quando ti chiamava.  
Quando avevi 3 anni, lei ti preparava da mangiare con amore,  
tu la ringraziavi facendo cadere i piatti sul pavimento…  
Quando avevi 6 anni, lei ti accompagnava a scuola,  
tu la ringraziavi gridandole: non voglio andare!  
Quando avevi 10 anni, lei ti scarrozzava in macchina  
da tutte le parti: a scuola, alla partita di calcio,  
alle feste di compleanno e ad ogni altra festa,  
tu la ringraziavi scendendo sempre dalla macchina senza mai voltarti indietro.  
Quando avevi 14 anni, ella ti pagò un mese di vacanze estive in campeggio,  
tu la ringraziasti dimenticandoti di mandarle una cartolina.  
Quando avevi 15 anni, tornava dal lavoro e avrebbe voluto abbracciarti,  
tu la ringraziasti chiudendo a chiave la tua stanza.  
Quando avevi 20 anni, ti domandò se stavi uscendo con una ragazza,  
tu la ringraziasti dicendole: non ti interessa!  
Quando avevi 24 anni, conobbe la tua futura sposa,  
e le domandò dei vostri progetti per il futuro,  
tu la ringraziasti gridandole ferocemente: taci!  
Quando avevi 30 anni, lei ti diede alcuni consigli per tuo figlio appena nato,  
tu la ringraziasti dicendo che le cose non erano più come una volta.  
Quando avevi 40 anni, ti chiamò per ricordarti il compleanno di papà,  
tu la ringraziasti dicendo che eri molto occupato.  
Quando avevi 50 anni, lei si ammalò e necessitò di cure,  
tu la ringraziasti discutendo sugli obblighi dei genitori verso i figli.  
Improvvisamente, un giorno, lei morì.  
Tutto ciò che non avevi fatto per lei, ti cadde addosso come rimpianto.  
 
Prenditi un momento per pensare. 
Rendi onore a tua madre; dimostrale quanto la ami.  
Non aspettare che sia troppo tardi per dirle la tua riconoscenza.

Dedicato alle mamme…
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Un’immagine molto diffusa nelle nostre 
chiese e nelle nostre case è quella della 
Madonna con il Bambino. Scoprire con i 

 Il bambino dopo il compimento del primo anno di 
-
-

meno chiare): per passare dalle braccia di una per-

per chiedere qualcosa.
Sta inoltre acquisendo abilità manuali: è capace 

-

-

-
-

-

-

lo stanno pian piano aprendo al mondo nelle sue 

-

Madonna con il Bambino. Quasi sempre questa 

L’educazione religiosa dei bambini piccoli (settima puntata)

Presentare Maria 
ai piccoli
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immagine è già presente nella casa. Si tratta ora 

Un’opportunità per l’educazione religiosa: la 
Madonna con il Bambino
Fra le immagini religiose che è possibile proporgli 

l’immagine della Madonna con 
il Bambino è certamente la più adatta. In essa è 

immagini dei santi.
Tra le immagini della Madonna con il bambino 

è tranquillo e predisposto a raccogliere la comuni-

«Tesoro, oggi accanto al tuo lettino mettiamo que-
sta bella immagine di una mamma con il suo bam-
bino. La mamma è la Madonna e si chiama Maria. 
Il bambino che ha in braccio è Gesù, il dono più 
grande che Dio ha fatto agli uomini… Maria ama-
va molto il suo bambino. Lei e Gesù amano tutti i 
bambini, tutte le mamme e tutti i papà del mondo. 
E anche noi vogliamo molto bene a Gesù e alla 
Madonna… Da oggi Maria e il suo piccolo Gesù 
staranno accanto al tuo lettino. Ti faranno sempre 
compagnia. Prima di addormentarti e al risveglio 
li potrai guardare. Gli puoi mandare qualche ba-
cio, così… Poi, appena saprai parlare, mamma ti 
insegnerà una preghiera da rivolgere alla Madon-
na, una preghiera che si chiama Ave Maria. Oggi 
la reciterà mamma anche per te: “Ave, Maria…”».
 
Il bambino è in grado di capire? 
A questa età del bambino non dobbiamo preoccu-
parci della comprensione concettuale e totale del 

-
pre interessato alle cose che gli si dicono con amo-

il Bambino è qualcosa di importante che mamma 

-

-

 

Gesù Bambino stretto al petto della madre. Forse 
perché lui stesso sente molto il bisogno del contatto 

in qualche modo intuito che quel bambino non è un 
bambino qualsiasi. Infatti, lo chiama Gesù, mentre 
la Madonna è soprattutto la mamma. La sera pri-
ma di dormire desidera guardare e tenere in mano 
l’immagine di Maria con il Bambinello”. 

Un nuovo piccolo rito della sera

-

?
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-
-

trambi) possono mettersi con il bambino di fronte 
all’immagine e recitare per lui l’Ave Maria -

l’Ave Maria
-

reciterà anche lui insieme con mamma e papà.
 Riprendo qui un discorso già affrontato nei pre-
cedenti articoli: l’importante è che i bambini 
vedano i propri genitori pregare.

-
mo ma che ci è sempre accanto con amore.

-

-
pelle che si incontrano per strada o nelle gite in 

-

Un’esperienza: 
“Sin da quando Benedetta era molto piccola, ab-
biamo cominciato a farle il segno della croce sulla 
fronte prima di andare a dormire, con una benedi-
zione e un ringraziamento a Dio per tutte le cose 

passare del tempo (adesso ha 21 mesi) al momen-
to di andare a dormire facciamo precedere alla 
benedizione, l’Ave Maria che recitiamo insieme 
mano nella mano guardando un’immagine della 
Madonna con Gesù Bambino appesa sopra il let-
to. Benedetta tiene molto a questo momento, che è 
diventato un vero e proprio rito prima di andare a 
dormire.
Nel periodo precedente al Natale, al momento del-
la preghiera serale, abbiamo aggiunto poi un «rin-
graziamento speciale» alla Madonna per il gran-
de dono della nascita di Gesù che stava per farci. 
Questo concetto si è impresso con molta forza nel-
la mente di Benedetta, che per tutto il periodo di 

Avvento andava dicendo: «Viene Natale e nasce 
Gesù Bambino!»”. 

Festa di compleanno con preghiera
In occasione del primo o secondo compleanno del 

da spegnere al canto di «Tanti auguri a te…». Tutte 
-

come questa: un momento di preghiera magari 

accompagnare il bambino nel lungo cammino che 

profondo alla festa e farà sentire al piccolo la pre-

auguri e agli abbracci potrebbe seguire il segno 
della croce tracciato sulla sua fronte da entrambi 

-
giosa del bambino e anche della sua famiglia: “Al 
mattino del suo compleanno abbiamo fatto trovare 
sul suo comodino una piccola statua (infrangibile) 
della Madonna con in braccio Gesù. Quell’imma-
gine, poco distante dalla sua testa, ci sembra che 
le trasmetta un senso di protezione: spesso si ad-
dormenta accarezzandola e tenendola stretta tra 

salutare la mamma celeste con un’Ave Maria e au-
gurarle con un bacio la buona notte”

Don Franco

 

bambini: “Lasciate che i bambini vengano a me” 
pp. 108-109. 140-149. 169-170
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A mia madre
( E d m o n d o  D e  A m i c i s )

Non sempre il tempo la beltà cancella

mia madre ha sessant’anni e più la guardo
e più mi sembra bella.

Non ha un accento, un guardo, un riso
che non tocchi dolcemente il cuore.
Ah se fossi pittore, farei tutta la vita

il suo ritratto.
Vorrei ritrarla quando inchina il viso
perch’io le baci la sua treccia bianca

e quando inferma e stanca,
nasconde il suo dolor sotto un sorriso.

Ah se fosse un mio prego in cielo accolto
non chiederei al gran pittore d’Urbino
il pennello divino per coronar di gloria

il suo bel volto.
Vorrei poter cangiar vita con vita,
darle tutto il vigor degli anni miei.

Vorrei veder me vecchio e lei...

Edmondo De Amicis (1846-1908) è l’autore del noto libro “Cuore”.
In questa poesia parla di sua madre, e ci dice che nonostante le lacrime, gli affanni e l’età, più la guarda e più le sembra 
bella; ogni cosa in lei gli tocca il cuore.
Ogni mamma vorrebbe avere un figlio che gli dedica una poesia così dolce. Un figlio che vorrebbe essere pittore per 
ritrarla anche nei momenti tristi, nei momenti in cui lei nasconde la sua stanchezza, le sue preoccupazioni e il suo 
dolore sotto un sorriso. 
Ma ancor più il poeta ci dice che, se venisse accolta la sua preghiera, chiederebbe di cambiare la sua vita con quella 
della madre: vorrebbe farsi carico dei suoi anni e dare a lei la propria gioventù. Parole molto belle, portate all’estremo, 
anche se noi sappiamo che nessuna mamma accetterebbe un tale sacrificio dai propri figli.
Nella nostra vita però non c’è solo la mamma che si prende cura di noi con amore “materno”. Rileggendo il libro Cuore, 
ho trovato diverse pagine in cui De Amicis parla delle insegnati, maestre che dedicano la loro vita all’insegnamento 
con amore e affetto verso gli alunni. Ricordo ancora oggi la mia maestra di prima elementare che si prendeva cura dei 
bambini di tutta la classe, come fossero figli suoi, dedicando le maggiori cure a chi ne aveva più bisogno, riuscendo 
a non scatenare gelosie negli altri.
Ci sono donne: religiose, maestre d’asilo o insegnanti elementari, che per libera scelta o per i motivi più diversi, non 
sono mamme nella “carne” ma sono mamme nell’amore, che si prendono cura dei nostri figli, gioendo e soffrendo le 
gioie e le tristezze dei bimbi, come fossero i loro.
A tutte queste “mamme” oltre alle mamme naturali ovviamente, va il nostro affetto e la nostra riconoscenza.

L’angolo della poesiaL’angolo della poesia
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I. 
condannato… a 
non condannare

-

mani davanti alla folla: “Non sono responsabile, disse, di questo sangue; 
vedetevela voi!”. E tutto il popolo rispose: “Il suo sangue ricada sopra 

 (Mt 
27,22ss)

«Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; 
perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo. 

che ho annunziato lo condannerà nell’ultimo giorno”. 

- testimoniando questo Dio senza gioia, solitario e isolato,
 lontano dai problemi dell’uomo e separato dalla storia;
 un Dio sempre da conquistare, da temere 
 e il cui bene deve essere meritato con lacrime e sangue -
non solo condanniamo
- attraverso la nostra presunta fede in te -
quel tuo sguardo misericordioso che non siamo in grado di mostrar loro.

punito condannandoti a portare sulle tue spalle 
quanto noi stessi abbiamo costruito 

condanniamo 
- delusi e irritati perché tu non sei come vorremmo noi -
ti condanniamo preferendo a te tutti quei Barabba

condannerà.
lavarci le mani per la gran paura che ci assale 

quando la tua Verità - la sola che rende veramente liberi -
solitudine e della vulnerabilità»

...  meditando e pregando 
la PAROLA di Dio...
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II.
 noi… sua croce…

-

possibile, passasse da lui quell’ora. E diceva: “Abbà, Padre! Tutto è pos-

“Allora Gesù disse ai suoi discepoli: “Se qualcuno vuol venire dietro a me 

-

“… egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori 

« carichi ,
- amando - abbracci noi: ‘sofferenza senza amore’. 

egoismo umano
- misteriosamente - donarsi 

‘nelle nostre croci’ 
- là dove la nostra  lacerante  vulnerabilità più urla
 e nessun Dio da noi concepito è in grado di rispondere -

 padreterno onnipotente e lontano
Eterno Padre misericordioso e vicino.

 quotidiano vivere
quotidiano morire

 caricarci far tua quella croce

 
- attraverso l’amore del Suo Primogenito -
desidera abitare  

portata
ci scopriamo - per la presenza in noi del tuo Santo Spirito -

sopportate
e proprio là

Vita ».

...  meditando e pregando 
la PAROLA di Dio...
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P -
-

giusto la necessità di fare qualcosa per chi è meno 
fortunato con il desiderio di pregare per loro.

-

-

cena.

-

-

-

alla prossima quaresima.
Il gruppo missionario

LA CENA
DEL POVERO…
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M -

-
torno al tema missione anche noi 

Una cena in cui sperimentare che 
non si muore se una sera si man-

-

 a chi di cibo 

 .
-

biamo deciso di partecipare. 
Volete sapere come è andata? Be-

-
ghiera insieme per la pace in Ter-
ra Santa. 

 ministro paki-

cristiani del suo paese. 
Secondo piatto: bis di riso e ceci e 

riordinare la sala. 

poi pagato il conto: offerta libera 

alla cena. 

continuata in chiesa con un mo-

abbiamo portato ai piedi dell’al-
-

-

-

-

tenendoci per mano. 

Tra le mani le candele colora-

-

-
-

mo a non restare con le mani in 
mano... e con il cuore arido. 

Lorenzo, Michela, Andrea, Michele,
Martina, Annachiara, Martina 

… E LA CENA DEL POVERO
VISTA DA NOI!



PRESENTAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE

Insieme per il Malawi Onlus
Insieme per il 

Malawi Onlus

-
sioni dei Missionari Monfortani in 

-

 è quella di 
-

Mangochi e di confrontarsi con il 
Mons. Ales-

sandro Pagani

-
-
-

-
-

l’Africa 
non ha bisogno di grandi progetti, 
ma di progetti a misura d’uomo
quindi riteniamo fondamentali il 

-
getto. A Bergamo ‘Insieme per il 

-

-
-

che della Solidarietà.
-

della gente locale della Diocesi di 
Mangochi 

annessi cucina e deposito comune. 

-

  Un progetto Agricolo per il so-
stentamento alimentare dei bam-

  Aiuto alla scuola di taglio e cu-
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-
-

-
ne ‘Cuore Solidale-Onlus’ ed il 

‘Amici di Utale’ abbiamo 
Lebbrosario di 

Utale II le seguenti opere:
-

dici e delle Suore addetti al Leb-
brosario. Quota Insieme per il 

-
spedale dei Lebbrosi. Quota Insie-

una cucina doppia presso le case 
dei Lebbrosi. Quota Insieme per il 

-
-

bini malnutriti dei Villaggi di Uta-
le II. Quota Insieme per il Malawi 

-
ne ai Lebbrosi. Quota Insieme per 

Dal 2008 ad oggi ‘Insieme per il 
Malawi-Onlus’ in collaborazione 
con ‘Cuore Solidale-Onlus’ ed il 
Gruppo ‘Amici di Utale’ organiz-
za una vendita di sacchetti di no-
ci. L’intero ricavato viene desti-
nato ai progetti del Lebbrosario 
di Utale II. 

Quest’anno saremo anche a Gor-
le in piazza della chiesa domenica 
22 maggio.

-

-

-

-

per alcune donne che frequenta-
no la scuola di taglio e cucito a 

-
pleto di due tetti delle scuole del 
Villaggio di Mcenga completa-
mente distrutti.

Grazie per la Collaborazione.

Assolari Giuseppe
“Insieme per il Malawi-Onlus”.

tel. 339 6975738

Associazione Insieme per il Malawi Onlus - Via A. Goisis 96/b -24124 Bergamo -

...cooperiamo insieme per lo sviluppo...
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-

-

Bergamo.
-

-
fondità e per accorgersi degli altri.

-

-
scioni con i colori dei continenti: un modo per offrire al Si-

-

-

-

-

-
-

consegnare i mandati missionari alle due persone della no-

dubbi e abbiamo consegnato il mandato al nostro parroco 
don Franco e al signor Piero Merelli.

tutti… 
-
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 -
-

dere lo slancio di generosità che ancora una 
e speriamo non sia l’ultimo -

stinto il cammino della comunità dei bambini di secon-

catechisti nel gesto di solidarietà. Il gesto che quest’an-
no ha destinato alle famiglie bisognose della nostra 

-

-

ha insegnato e proposto nei primi due comandamenti.
Condivisione e Solidarietà 

alle Famiglie Don Aldo Morandi 

-

no benedire una comunità che sempre li pensa e li so-
stiene.

-
Gruppo Missionario che 

-

-

-

-

giusta.

Edgardo

UNA COMUNITA’ in CAMMINOUNA COMUNITA  in CAMMINO

Le volontarie che operano al CAV, hanno un desiderio: aiutare le mamme che faticano a 
portare avanti la maternità e sostenere il nascituro fino al 18° mese di vita.

Anche tu puoi aiutare e sostenere la vita: se il tuo bimbo è cresciuto e non gli servono più:
la carrozzina  il lettino  il seggiolino per l’auto  i biberon  le scarpine  il passeggino
il seggiolone  il girello  i vestitini piccoli  eccettera…

Portali alla nostra associazione ONLUS
Seriate in via Del Fabbro 4 (dietro la chiesa parrocchiale)
Giovedì e Sabato dalle ore 14,30 alle ore 16,00
Venerdì dalle ore 15,00 alle ore 16,00
o contattaci telefonicamente allo 331-3170597
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-

cannule pediatriche e alla radio 
consigliano lo psicologo per i ca-

inondare i giornali di lettere di 
protesta: possibile che l’Italia non 
si accorga di questo abisso? Ma 

San Francesco che predica agli 
-

facendo una delle tante peregri-
-

cerca di soldi per l’ospedale che 

stiamo cercando di fare ad Adua 

-

-
blemi che nascono quando si con-

-

possa allenare il cane a non rosic-

-
-
-

-

-
mercati reparti interi dedicati agli 

-

-
-

reidratarli. Basta una diarrea in-
fantile per uccidere un neonato 

-

problema come quello dell’Afri-

-

ad attutire l’angoscia 

Pensiamo più ai CANI 
che ai bambini
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-
more per il cane o il gatto. I quali 

-
glie di un tempo.

-
liani ricordano per la disfatta del 1 

dal mondo. Si batte sulle monta-

ha messo su il sito www.amici-
diadwa.org. Torinese di origine 

-

Abissinia come missionaria per le 
Figlie di Maria Ausiliatrice delle 

-

-

parlando delle diete per i 

-
ta di cibo per cani o gatti si man-
terrebbe un bambino africano per 

-
sone generose come quelle che 

-

-

-

struttura che possa garantire la 
medicina di base alla mia gente: 

danno alla luce le loro creature 

un antibiotico o di una medicina 
da banco. Ferite che si suturano 

-
ni».

solo medico per un milione di 
persone. Il polo sanitario esisten-

-
la o coperte. La gente preferisce 

-

-

ne accorge? Quale è la molla che 

-

-

dolorose della nostra storia uni-

-
-

-
data per la Vittoria di Adua».

Gian Antonio Stella
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AIDO: 

-

-

-
-

dagli studenti: cartelloni con disegni e approfondimenti 

-

-

-

-

-
-

-

-

-

ASSOCIAZIONI: Ricordiamo quanto antici-

-

AVIS: -

-

parteciperanno delegati da tutta Italia. Vi aspettiamo in 

Benvenuti nella mini rubrica delle Associazioni
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AIDO: -

-

-

-

-

ORATORIO-AVIS-AIDO-ARCA: 
-

-

modo di godere 

IN PRIMO PIANO

-

-
-

-

-
-

In occasione dell’anno europeo dedicato a chi 
quotidianamente aiuta il prossimo con spirito so-

-

tutto il continente e raggiunge oltre 17 mila asso-

-
-
-

-

-

-

-
lontariato ‘Aiuta l’Italia che aiuta’ La campagna 

-

al progresso materiale e morale della società. Il 

-

-

-

-
ciano alla mail cial59@hotmail.com 

Luciano
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Qual è il modo migliore per 

-
-

sposta è semplice: passare due gior-
ni in compagnia in un piccolo paese 

-
a a a

a

-
de mamme sono stati i protagonisti 

-

ma è bastato semplicemente coprir-
ci con due pile e tre felpe ciascuno 
e preparare dei panini al posto del-

dell’oratorio. Prima di cominciare 
c’è stato un momento di riposo per 

ognuno di noi ha completato la pro-
pria carta d’identità lasciandola ano-

-

-

-
na giusta e quindi ci siamo resi conto 

non riusciamo nemmeno a ri-cono-
scerci. In seguito abbiamo capito che 

-
-
-

tesa tale da permettere loro di poter 

-

-
-

rio la festa che si tiene solitamente 
-

-

idee mooolto fantasiose e abbastan-

-

-

-

diciamo che siamo andati in came-
ra a sdraiarci sul letto. La mattina ci 

-
gurio a tutte le donne della casa (era 

rumorosa e meno gentile è stata fatta 
con il delicato rumore di una pentola 

-

sistemato il disordine nelle camere e 
-

-

due giorni alla ricerca dell’AMICIZIA
e dell’ORATORIO… a Baresi!

7 e 8 marzo:
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ORARI DELLE

CELEBRAZIONI

SANTE MESSE

SABATO/PREFESTIVI:
ore 18.30

GIORNI FESTIVI:

ore 8.00-10.00-11.30-18.30

GIORNI FERIALI:

ore 9.00-18.00

NUMERI
TELEFONICI

CASA PARROCCHIALE:

035.661194

ORATORIO:
035.663131

DON CARLO:
035.668690

Sito parrocchiale

 www.oratoriogorle.net

nel stabilire quale dei due sentimenti 
-

l’amore hanno molte caratteristiche 

-
staurata in questi due giorni abbiamo 

le nostre carte d’identità. Per termi-

celebrata la Messa all’aperto con un 
panorama montano molto suggesti-

-
-

do come fondamento una grande e 

Francesca Vinciguerra
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I
-

-

uniti da 45 anni di matrimonio han-

numerosa composta da tre fratel-

rammenta con piacere quando era 
chierichetto dai Salesiani. Alle 7 

-

un bar-ristorante a Pisa. A 17 anni 

-

Bourg Saint Maurice un comu-

di alpeggio e la famiglia produce 

RaccontiamoRacconRaccontiamoci …
per conoscerciRaccontiamoci

RaccontiamR
…i
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-

un ristorante situato nei pressi del 
-

-
-

-
-

torna in Italia con la futura sposa. 
Il matrimonio è celebrato a Pisa il 

-

a Pisa come maître d’hotel e l’anno 

eccolo a Bergamo nel ristorante 

-

-
miglia si ricongiunge quando il sig. 

-

-
na per i battesimi e le feste della 

sposata da 17 anni e mamma di tre 

occupata part-time come receptio-
-

-

scuola alberghiera di S. Pellegrino 
-

dei nipoti. Al termine della serata ci 
mostra un grande libro del suo pae-

-

amati e mai dimenticati.

Rachele e Cinzia

oci …
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La bancarella
delle nonne

Icosa importante.

-

-

Quando parla della sua comunità gli occhi le si accendono e le sue parole si trasformano (materialmente) in bambini 

tenendo la mano della suora.

“La bancarella delle nonne”

Rendiconto anno 2010 al 31/12/2010
Entrate:

7 lotterie

Tot. Entrate

In cassa al 31/12/10 € 6.217,13

La bancarella
delle nonne

Uscite:

Terra Santa

Spese

Tot. Uscite
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Questo mese l’articolo si sdoppia in 

egual modo.

1. Tutti noi ben sappiamo quan-

-

-

popolo giapponese.
-

compassione per sostituirlo con l’as-

-
gnie aeree che non appena si è sparsa 

reagito perfettamente al meccanismo 
economico della domanda - offerta: os-

-

-

fregandosene delle persone in preda 

La stessa cosa l’ha pensata anche un 
miliardario molto potente che parlan-

“un 
evento straordinario crea davvero una 
opportunità di acquisto
questa frase è stata estrapolata da un 

-
-

disastro sono buone e che sarà un buon 

-
se il denaro 

non dorme mai, forse sarebbe meglio 
si fermasse un momento, almeno nelle 
parole”.

2. Polmoni riciclati.

persona. È quello che è accaduto in un 

-
dere che organi sani fossero disponibili 

-

-
-

-
serlo. I progressi della medicina sono 
incredibili e si raggiungono anche gra-

-

ho letto che l’Italia ha uno dei tassi di 

settori nel prossimo futuro?

-

-

dell’abbandono scolastico ci sia dell’al-

-

-

Tanti oggi pensano che se dedichi del 

-

queste stesse persone non considerano 
-

polmoni riciclati e questo non è certo 
una cosa di poco conto.

Daniela 

 di VISTA
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-

-

-

Continuano gli articoli che si propongono di far conoscere alcuni 
aspetti del nostro paese. 

Viale Giulio Zavaritt
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-

-
gi di uomini legati alle arti e alle 

rimasto nulla.

-

-
-

-
quecento.

alla Spagna.

-

-

-

-

(...continua sul prossimo numero)
 (Pierluigi e Cinzia)
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S -
-

meno dell’altro.
-

-
-

gono denominati miracoli. Quasi 

-

-

-
gior parte dei prodigi messi a 
punto in campo medico non sono 

-

esistente in grado di apportare un 
-

mi di una malattia.

farmaci che si prendono in caso 
-
-
-

nuare il dolore.
-

-

Quando la scienza e la religione 
camminano di pari passo
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creato.
Siamo nel 1796 ed il medico Jen-

-
-

-

fosse in grado di fornire una pro-

-

-

-

la sua ipotesi era corretta. Il bam-
bino non contrasse la malattia e 

-
la storia.

-
ming era un farmacologo britan-

-

capsule.

una di queste capsule una muffa 

dallo stesso Flemming Penicilli-

-

ta dei batteri.

ancora oggi usata in molte circo-

-

que sa di poterli assumere in caso 

-

co era una chimera (purtroppo 
lo è ancora oggi in alcuni paesi 

il rischio di morire a seguito di 
-

-

storia dell’uomo e nell’aspettati-

-
-

marsi qui per non annoiare trop-
po.

dire che è particolarmente emo-

-
-
-

rebbero se ad alimentarle non ci 

(P. Giorgio)
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FILM DI QUALITA’
MAGGIO 2011

LA DONNA CHE CANTA di Denis Villeneuve

Mercoledì 4 maggio ore 20,45

-

-

-

In particolare segnaliamo che quest’anno il periodo in cui la casa è libera per le famiglie va dal 

26 luglio a tutto agosto e oltre. 

-

FAMIGLIE A PIANEZZA
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ad assecondare quelli che appaiono ricatti da parte di una madre che è sempre 
-

-

AMERICAN LIFE di Sam Mendes

Mercoledì 11 maggio ore 20,45

-

-

-

-

ANOTHER YEAR di Mike Leigh

Mercoledì 18 maggio 20,45
-

-

-
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Buona Visione!  

hanno la semplicità e l’apparente casualità d’ogni discorso quotidiano. Si di-

UN GELIDO INVERNO di Debra Granik

Mercoledì 25 maggio 20,45
-
-

-

-

-

-
-

 

Unica proiezione alle ore 20,45
Unico biglietto di ingresso €. 4,50.

A disposizione scheda critica

Buona Visione!   
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VIA DON MAZZUCOTELLI 5 - 24020 GORLE (BG)
Tel. ufficio 035.303134 - Tel. negozio 035.295914

Studio Arno s.r.l.
Ambulatorio Odontoiatrico

Direttore Sanitario

Dr. Alessandro Freschi
Odontoiatra e Protesista Dentale

Via Arno, 1/a
24020 GORLE (BG)

Tel.: 035.662104
Aut. Pubblicità San. N. 268

Occhiali da vista
Occhiali da sole
Lenti a contatto

Via Don Mazza, 5 - 24020 Gorle (BG)
Tel. e Fax. 035 665974
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Pompe
Funebri
Generali
P.C.P. - Servizio
autoambulanze

Telefono
035 511 054

Onoranze Funebri

Beppe e Alessandra Vavassori
Seriate, Via Dante, 21 - Scanzorosciate, Via Roma, 23

Tel. 035.664589 cell. 335.7120627

Proprietari unici della Casa del Commiato
Servizio Ambulanza 24 ore su 24

Via Papa Giovanni XXIII, 4 24020 - Gorle (BG)
Tel. 035/65.66.00

Apertura: 18,00 / 21,30 Chiuso il Martedì
Consegne a domicilio

... E puoi partecipare alla raccolta punti
per avere pizze in omaggio!!!

PIZZA & SFIZI

TARCISIO MADASCHI
IMPIANTI ELETTRICI CIVILI INDUSTRIALI

STRADALI - QUADRI

AUTOMAZIONI INDUSTRIALI

Via Buonarroti, 3 - 24020 Gorle (Bergamo)
Telefono 035.296484 - www.tarcisiomadaschispa.it

Pier Luca Nava

24066 Pedrengo (BG) Via E. Fermi, 8
Tel. 035.664965 pierlucanava@tiscali.it

arredamenti
S o l u z i o n i  d ’ i n t e r n i  s u  m i s u r a

Preventivi gratuiti

e progettazione 3D

Tel 035 664589 - cell. 335 7120627
Servizio ambulanza 24 ore su 24
(Proprietari unici della Casa del Commiato)

Beppe
e Alessandra
Vavassori

via Dante,21 
Seriate 
via Roma.23
Scanzorosciate 

Pompe Funebri


